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LA POLEMICA

di Fabrizio Merli

PAVIA. Il Tribunale ammi-
nistrativo regionale della
Lombardia ha accolto la ri-
chiesta di sospensiva avanza-
ta dalla ditta «Avip Spa» di
Borgaro Torinese. L’assegna-
zione del cosiddetto «appalto
sulle transenne» alla «Ipas
Spa» di San Mauro Torinese
è così bloccata. L’avvocato Sa-
verio Bertone, che tutela gli
interessi del Comune di Pa-
via, ieri ha commentato: «Il
Tar non ha ancora depositato
le motivazioni della propria
decisione. Attendiamo di leg-
gere questo documento e, a se-
conda delle conclusioni alle
quali sono giunti i giudici mi-
lanesi, adotteremo le opportu-

ne decisioni». La questione è
piuttosto complessa e può es-
sere così riassunta per som-
mi capi. Il Comune di Pavia
aveva la necessità di affidare
la gestione di circa 400 tran-
senne parapedonali a una dit-
ta privata. Le transenne sono
quei pannelli, visibili ad
esempio alla Minerva, che de-
limitano lo spazio riservato
ai pedoni e, allo stesso tempo,
ospitano spazi pubblicitari.
La ditta assegnataria, per i
prossimi sei anni, gestirà il
servizio (dalla sola pubblicità
potrebbe ricavare 900mila eu-

ro) e pagherà un canone al-
l’amministrazione. Il proble-
ma è sorto quando la ditta
«Avip» ha saputo che la giun-
ta avrebbe assegnato il servi-
zio non con la procedura del-
l’appalto, ma con quella della
trattativa privata, e quindi in-
dividuando autonomamente
le aziende ammesse a parteci-
pare. Inoltre la «Avip» ha la-
mentato anche il fatto di non
essere stata invitata a tale
trattativa, pur essendo nota
da trent’anni come ditta ope-
rante nel settore. Secondo l’a-
zienda ricorrente, tutelata

dall’avvocato Carlo Andena
di Milano, il valore del servi-
zio supererebbe di gran lun-
ga la soglia (200mila euro) al
di sotto della quale sarebbe
possibile fare ricorso alla trat-
tativa privata anzichè alla ga-
ra d’appalto. Di più. Nel pro-
prio ricorso la società di Bor-
garo Torinese sostiene di ave-
re chiesto più volta copia del-
la documentazione al Comu-
ne di Pavia senza mai averla
ottenuta in maniera comple-
ta. Inoltre aggiunge che, a
fronte di un termine per la
presentazione delle offerte fis-

sato al 19 febbraio scorso,
chiese di partecipare il 16 feb-
braio. Ma «il Comune di Pa-
via attendeva la scadenza del
termine per la presentazione
delle offerte prima di riscon-
trare le istanze della ricorren-
te con nota del 19 febbraio
2004». Ecco perchè la «Avip»
si è rivolta al Tar della Lom-
bardia, ritenendo di essere
stata lesa in un interesse legit-
timo. I giudici amministrativi
hanno concesso la sospensi-
va. Ma l’azienda piemontese
chiede di più: la nullità del
contratto con l’«Ipas».

Caso-transenne, il Tar sospende tutto
Accolto il ricorso della ditta «esclusa» dalla trattativa privata in Comune

Palazzo Mezzabarba

UNA STORIA
AL S. MATTEO

Borsa di studio in ricordo della figlia morta
E’ stata donata dai genitori di Sofia Luce:
una bambina morta dopo due trapianti

di Sandro Repossi

PAVIA. Il loro «angelo», Sofia
Luce, è volata in cielo lo scorso set-
tembre. Aveva compiuto due anni
da pochi mesi, quando è stata
stroncata da una gravissima for-
ma di leucemia mielomonocitica:
per salvarla non sono bastati due

trapianti di midollo effettuati in
Pediatria al S. Matteo. La perdita
di un figlio è il dolore più grande.
Ma Enrico e Sabina Rebuffat, geni-
tori di Sofia Luce, hanno saputo da-
re una risposta straordinaria al
dramma che li ha colpiti.

Grazie alla collaborazione
di parenti, amici e colleghi,
questi due insegnanti del Mu-
gello (vicino a Firenze) han-
no finanziato un contratto di
ricerca per favorire la ricerca
e lo studio delle sindromi mie-
lodisplastiche in età pediatri-
ca. La borsa di studio (che è
stata intitolata a Sofia Luce
Rebuffat e prevede uno stan-
ziamento annuale di 25mila
euro per due anni) è stata con-
segnata ieri mattina a Liane
Daudt: una dottoressa brasi-
liana che lavora alla divisone
di Oncoematologia pediatri-
ca, diretta dal professor Fran-
co Locatelli. E’ un gesto che
ha profondamente colpito i
vertici del Policlinico: a con-
fermarlo la sincera commo-
zione del commissario Gio-
vanni Azzaretti, del direttore
sanitario aziendale Luigina
Zambianchi e dello stesso pro-
fessor Locatelli durante la
conferenza-stampa di ieri
mattina. «Enrico e Sabina
hanno saputo reagire in ma-
niera positiva al loro grandis-
simo dolore», ha sottolineato
il primario di Oncoematolo-
gia. L’équipe del quarto pia-
no di Pediatria ha seguito per
lunghi mesi il caso della bim-
ba del Mugello. Sofia Luce è
stata colpita da una variante
particolarmente aggressiva

delle sindromi mielodisplasti-
che. Una volta stabilita la dia-
gnosi, i medici del San Mat-
teo hanno deciso di sottopor-
la ad un trapianto di midollo
osseo da un donatore ameri-
cano non consanguineo. «Tre
mesi dopo si è verificata una
prima ricaduta — ha ricorda-
to ieri Locatelli —. Così abbia-
mo effettuato un secondo tra-
pianto, che inizialmente sem-
brava aver dato un esito posi-
tivo. Per alcuni mesi, infatti,
c’è stata una significativa re-
missione della malattia. Poi,
putroppo, è seguita l’altra ri-
caduta che ha tolto ogni spe-
ranza». Il direttore di Oncoe-

matologia pediatrica è rima-
sto molto legato a Sofia Luce
ed alla sua famiglia. «La ricor-
derò sempre come una bambi-
na vivace ed affettuosa. Mi
sento molto vicino ad Enrico
e Sabina: è difficile trovare
parole per commentare la no-
bile sensibilità umana del lo-

ro gesto». I genitori di Sofia
Luce hanno spiegato cosa li
ha spinti a promuovere lo stu-
dio sulle sindromi mielodi-
splastiche. «Siamo stati mol-
to colpiti dalla forza di questo
reparto — ha affermato Sabi-
na Rebuffat —. In tutti i medi-
ci e gli infermieri che opera-

no al quarto piano di Pedia-
tria si riscontra un’inesauri-
bile volontà di lottare contro
queste malattie, senza arren-
dersi mai. Anche nei giorni
in cui tutte le altre persone so-
no a casa o in vacanza, quì si
lavora per curare i bambini
ed essere vicini alle loro fami-

glie. Volevamo fare qualcosa
per ricordare Sofia Luce e di-
re grazie a tutto il personale
della clinica. Ma in questo no-
stro progetto non siamo stati
soli: ci sono stati vicini anche
i colleghi e gli allievi della no-
stra scuola, tanti amici ed an-
che semplici conoscenti. Spe-
riamo di avere posto le basi
per sostenere la ricerca oltre
i due anni previsti per la bor-
sa». «Per nostra sventura —
ha aggiunto il marito — ab-
biamo girato tanti ospedali:
ma solo al San Matteo abbia-
mo trovato tanta professiona-
lità e umanità». Azzaretti ha
definito «straordinaria» l’ini-
ziativa dei due coniugi tosca-
ni. «Invece di lamentarsi del-
la sanità, aiutano la ricerca.
E’ un gesto che fa onore al S.
Matteo e ad Oncoematologia
pediatrica: presto potenziere-
mo il reparto anche dal punto
di vista funzionale».

Il commissario Azzaretti premia Enrico e Sabina Rebuffat, genitori di Sofia Luce

La dottoressa Liane Daudt

Lo studio di una dottoressa brasiliana

Con 50mila euro
finanziata la ricerca

sulle leucemie

«Le due maggiori peculia-
rità di queste patologie in
età pediatrica — ha aggiun-
to Locatelli — sono l’elevata
aggressività clinica e la pre-
senza di una variante chia-
mata leucemia mielomonoci-
tica giovanile, da cui era af-

fetta Sofia Luce». Il trapian-
to di midollo osseo allogeni-
co rappresenta l’unica tera-
pia per questa malattia: l’On-
coematologia pediatrica del
San Matteo costituisce il cen-
tro italiano di riferimento
per le procedure trapiantolo-

giche in età pediatrica. Lia-
ne Daudt svolgerà le sue ri-
cerche con Rita Maccario e
Daniela Montagna. «La crea-
zione del contratto di ricer-
ca — ha concluso Locatelli
— contribuirà a promuove-
re fortemente lo sviluppo di
strumenti diagnostici e pro-
cedure terapeutiche innova-
tive in grado di incrementa-
re sempre di più il numero
di bambini guariti da queste
gravi patologie che, solo po-
chi anni fa, erano invariabil-
mente fatali». (s.re.)

PAVIA. La ricerca sulle sindromi mielodisplastiche
in età pediatrica è stata affidata a Liane Daudt, una gio-
vane dottoressa brasiliana che già da tempo lavora in
Oncoematologia pediatrica al San Matteo. «Queste gravi
patologie, solitamente, colpiscono gli adulti», ha spiega-
to ieri il professor Franco Locatelli. «In Italia non si os-
servano più di trenta casi all’anno».

La visita a Pavia del generale Gottardo
PAVIA. Gentile, disponibile, estroverso. Così i carabinie-

ri pavesi ricordano il generale Luciano Gottardo, il nuovo
comandante generale del’Arma. E’ il primo comandante
che arriva direttamente dai carabinieri. Il generale Gottar-
do era stato in visita a Pavia il 7 agosto del 2002. Una visita
molto breve ma intensa: nella sede del comando provincia-
le aveva anche incontrato i giornalisti ed aveva fatto il pun-
to sulla criminalità. Era accompagnato dall’allora coman-
dante provinciale, il tenente colonello Franco Faraoni. Il ge-
nerale Gottardo, che ha trascorso a Milano buona parte del-
la sua carriera, aveva dimostrato grande interesse per la
realtà pavese.

L’appuntamento oggi alle 15 in piazza Vittoria

La festa del 1º maggio
tra concerti e comizi

PAVIA. E’ ricco di appuntamenti il programma del pri-
mo maggio a Pavia. Cgil, Cisl e Uil organizzano diverse
iniziative musicali in piazza, analogamente a quanto suc-
cede a livello nazionale con il concertone di Roma. Il ri-
trovo in piazza Vittoria è fissato alle 15. Si comincia con
la tradizionale distribuzione di garofani. Sul palco sali-
ranno i Kaiser Panorama e la Gasolio blues band.

Alle 16 ci sarà il saluto del
sindaco Andrea Albergati e a
seguire l’intervento di Vale-
riano Formis, segretario re-
gionale della Cisl: sarà que-
sto il momento politico della
manifestazione. Dalle 17.15 in
avanti si riprende con i con-
certi dei gruppi locali: Odt,
Bhangra beat e Abbey road.
Un programma organizzato
per richiamare in piazza an-
che in più giovani in una gior-
nata dedicata al lavoro ed ai
diritti dei lavoratori.

L’Italia dei valori ha comu-
nicato che alla festa del lavo-
ro in programma oggi a Pavia
non interverrà, come previ-
sto in un primo momento, An-
tonio Di Pietro.

LAVORO

Stelle al merito
a cinque pavesi

PAVIA. Cinque pavesi
ricevono oggi a Milano le
«Stelle al Merito del Lavo-
ro». Il riconoscimento an-
drà a Pietro Malgori di Pa-
via, Rita Marchese di Vo-
ghera, Francesco Murelli
di Siziano, Rosalba Gandi-
ni di Mede e Carlo Pisani
di Broni. Il 19 giugno ver-
ranno premiati alla Came-
ra di Commercio di Pavia.


